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Ansiosa partecipazione popolare alla malattia del segretario generale del PCI 

i migliora gradualmente 
male 

Il bollettino 
medico di ieri i 

i 
I Dichiarazione del compagno Alicata 
I rientrato a Roma 
I 
I pagno Togliatti, ieri, han- nalisti presenti ali 

no segnato un nuovo mi- porto di Fiumicino 

Le condizioni del com- gio, -ha rilasciato ai gior- I 

I glioramento dei e sintomi guente dichiarazione 
positivi > registrati nella 

. giornata precedente. Ecco 
I il testo del bollettino me­

dico diramato dall'Ufficio 
I stampa del PCI: 

e Nelle ultime 24 ore 
I nello stato di salute del 

compagno Togliatti si de-
Inota un graduale aumen­

to dei sintomi positivi. Lo 
stato ' generale contìnua 

I tuttavia a restare grave. 
1 Temperatura: 37,6; polso-

Sì sta completando il passaggio dallo 
stato di coma allo stato di sopore - Oggi 
il consulto con Frugoni - La ininterrotta 
assistenza del collegio dei medici - Piog­
gia di telegrammi - L'interessamento 

della famiglia Krusciov 

Dal nostro inviato 
YALTA, 17. 

Il lento e difficile processo di migliora­
mento delle condizioni del compagno To-

| gliatti, che si era delineato nella notte e 
«Non posso fornirvi le, nella giornata di ieri, è proseguito oggi. Un 

nuovo giorno è passato in tranquillità. Le 
condizioni generali restano ardue. La malattia è pe­
sante. Ma nelle ultime 24 ore non è sopraggiunto 
nessun fatto nuovo a contrastare la progressiva ri-

tra speria- i presa che i medici avevano potuto segnalare per la 
' che -To- I p r i m a volta nella mattinata di ieri. Anche il bollettino 

aero-
la se-

ultime notizie, ma prima | 
della mia partenza si era- . 
no riscontrati come sa- I 
pete lievi cenni di miglio­
ramento legati a una cer­
ta ripresa del sensorio 

« Da parte nostra 
mo ' fermamente 
gliatti possa * riprendersi 

I 86; respiro: 24; pressione 

anche se non possiamo I emesso questa mattina è a r . . a . , 4 n 1Rn F i r 

non considerare la gravità ' del tono di quello che era ™™ arteriosa. 140-180. Fir-
del male che l'ha colpito >. I stato pubblicato ieri, cioè 

arteriosa- 140/80 > In serata l'Ufficio Stara- cautamente incoraggiante. 
, 1 1 bollettino, diramato D a d e l * C I h a comunicato: | Esso registra nuovi pro-
I alle ore 11 di iéri-(ora ita «Dalle notizie ricevute .gressi, ma nello stesso tem-
. liana) è firmato dal colle- questa sera alle ore 21 I p o mette in guardia contro 
« gio dei medici che assisto- (ora italiana) da Yalta affrettate conclusioni ecces-

I no il compagno Togliatti: risulta che le condizioni I : sitamente ottimistiche, ricor-
accademico prof. Vladimi- del compagno Togliatti ri- I dando tutta la pericolosità 

I r ò Vassilienko, prof. Ales- mangono sostanzialmente i ; del caso. Il comunicato, re-
sandro Markov, prof. Ho- invariate. | datto dopo il consulto di que-
man Tkaciov, prof.sa Ol- «"Persistono, nel quadro-, sta mattina, dice infatti: 

I ga Gorbasciova e profes- generaleggia ^indicato da- | « Nelle ultime 24 ore si de 
' sor Mario Spallone ». sor Mario Spallone 

I H compagno Mario Ali­
cata, della Segreteria del 

IPCI, rientrato ieri a Ro­
ma da Yalta, da dove era 
partito domenica pomerig­

gi! ultimi bollettini medi- n o t a n e n 0 stato di salute del 
ci, i sintomi di lievi mi- I 
glioramenti. : ' • 

« Nella giornata di do- I 
mani il prof. Frugoni I 
giungerà a Yalta». • 

compagno Togliatti, un gra­
duale • aumento ' dei sintomi 
positivi. Lo stato generale 
continua tuttavia a restare 
grave. Temperatura: 37,6. 
Polso: 86. Respiro: 24. Pres-

oggi a consulto per Togliatti 

Dichiarazioni a Mosca 
lei prof .Cesare Frugoni 

Il ricordo delle precedenti visite a Togliatti - U n 
giudizio sulla costituzione fisica del malato 

Dalla nostra redaxione 
.; MOSCA, 17 

Con un aereo di linea so­
vietico, pr« veniènte da Pra­
ia, è giunto questo pome­
riggio a Mosca, il prof. Fru­
coni, chiamato a consulto 
lai collegio medico che ha 
In cura il compagno Togliat­
ti a Yalta. "1 prof. Frugoni. 
Clinico di fama mondiale, si 
Recherà in aereo domani a 
Talta e visiterà l'infermo in 
giornata. Ad attenderlo al-
[aeroporto internazionale di 
^ reremetievo, erano il prof. 
)ikassian, terapeuta capo 
lei Ministero della Sanità 
lell'URSS ed il prof. Sciu-
ìov, capo sezione presso lo 
tesso Ministero. Ai due col-
sghi sovietici il professor 
frugoni ha immediatamente 
ihiesto notizie della salute 
li Togliatti ed il bollettino 
ìedico delle ultime 24 ore. 
Eccezionalmente giovanile, 

konostante ì suoi 83 anni, 
[illustre clinico ha espresso 

desiderio dì ripartire su­
bito alla volta di Yalta, e 

è rassegnato a" rinviare 
seconda parte del suo 

riaggio a domani, dopo es-
»rsi accertato che le con­

dizioni del paziente non ave­
vano subito peggioramenti 
lei corso della notte. 

Il prof. Frugoni è stato 
Inche sconsigliato dai suoi 
fol leghi di qui a intrapren-
lere un altro viaggio, di due 
>re di aereo e di qualche ora 
lì • automobile che l'avrebbe 
condotto accanto a Togliatti 
ìon prima della mezzanot-

di oggi. Ma è evidente 
aestun disagio l'avrebbe 

trattenuto a Mosca, se la let­
tura dell'ultimo bollettino 
medico non lo avesse in par­
te tranquillizzato. 

Il jjrof. Frugoni stava tra­
scorrendo un periodo di ri­
poso sulle montagne svizze­
re, - a 150 km. dà Ginevra. 
ed ha accettato subito di 
partire per Mosca non ap 
pena gli è giunto da parte 
del • medico curante di To­
gliatti, prof. Spallone, l'in­
vito per un consulto con­
cordato con il collegio me­
dico. '•' •' " -^ v ' • ' 

« Ho già curato Togliatti 
— ci ha detto il prof. Fru­
goni — dopo l'attentato dì 
Pallante. nel 1948 (perfora­
zione del polmone), e dopò 
l'incidente d'auto the pro­
vocò un ematoma extra ce­
rebrale, per cui consigliai la 
trapanazione del cranio (ope­
razione eseguita dai proff. 
Valdoni e Frugóni junior) e 
infine dopo un* altra mani­
festazione di carattere cere­
brale. Sul piano clinico giu­
dico Togliatti un uomo nor­
male, e questo, per me, è il 
più bell'aggettivo che possa 
impiegare un medico per de­
finire clinicamente una per­
sona. Voglio dire che To­
gliatti è un uomo perfetta­
mente sano sul piano fisico 
e sul piano mentale». 

Circa lo stato attuale del­
la salute del compagno To-

Delegasfoni operaie per 
chiedere •etisie. sa To­
gliatti. -
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gliatti, il prof. Frugoni non 
ha voluto ovviamente pro­
nunciarsi pur avendo letto i 
bollettini medici. 

« I bollettini — egli ha 
detto — sono parole e i me­
dici . debbono guardare i 
fatti». -
> « D'altro canto non ho più 

avuto- occasione di visitare 
Togliatti da circa ' quattro 
anni. Quindi sarebbe com­
pletamente assurdo che mi 
permettessi di esprìmere una 
opinione senza, prima avere 
esaminato. il paziente. Spe 
ro di visitarlo al più-presto 
possibile e questa è la ra­
gione per.cui mi trovo qui ». 

Il -prof. - Frugoni è stato 
accompagnata, in un appar­
tamento messo' a sua dispo­
sizione dalle autorità sovié 
tiche ed ha chiesto subito 
di poter approfittare delle 
ore libere per visitare Mo­
sca. Il suo arrivo ad Artek 
dove Togliatti è degente, è 
previsto per il ' primissimo 
pomeriggio di domani. 

Intanto, continuano a giun­
gere anche alla redazione di 
Mosca dell'Unità, : centinaia 
di messaggi ~ di augurio, di 
testimonianze di affetto da 
parte di semplici cittadini, 
lavoratori, uomini di cultu­
ra sovietici, che seguono il 
decorso della malattia di To­
gliatti attraverso i bollettini 
Siedici pubblicati dalla stam 
pa e trasmessi ogni giorno 
dalla radio. Telefonate e 
messaggi giungono anche da 
lontane Repubbliche soVie 
tiche. 

Augusto Pericardi 

mato: accademico Vladimiro 
Vassilienko, prof. Alessan­
dro Markov, Roman Tkaciov, 
Olga • Gorbasciova. Mario 
Spallone». '. ". •*>*»-:•" 

Abbiamo parlato c'offrine-
dici dopo il consulto di que­
sta mattina e la publicazione 
del bollettino. Essi restano 
molto prudenti in tutti i loro 
commenti. Sono consapevoli 
delle ' loro responsabilità e 
delle difficoltà che hanno di 
fronte. In ogni loro afferma­
zione, misurano quindi con 
estrema attenzione le parole. 
Cercheremo comunque di 
sintetizzare le loro spiega­
zioni per aggiungere qualche 
chiarimento al comunicato. ; 

L'organismo di Togliatti 
sta completando il passaggio 
dallo stato di coma, che era 
stato particolarmente pro­
fondo nei primi due giorni 
dopo l'attacco, ad uno stato 
di sopore. A partire da ieri 
è cominciato un periodo di 
progresso. Data la - gravità 
del male, non ci si può at­
tendere una ripresa rapida 
e improvvisa. Il processo non 
può essere che graduale, len­
to quindi — almeno in rap­
porto all'impazienza di noi 
tutti che vorremmo sapere 
al più presto Togliatti fuori 
pericolo — ed esposto alla 
eventualità di oscillazioni. 

Infine, non solo la sorve­
glianza deve restare costan­
te e minuziosa, come nei pri­
mi giorni, ma bisogna con­
tinuare a prendere • tutte le 
precauzioni possibili per evi­
tare, nella misura in cui ciò 
è fattibile, un eventuale ed 
improvviso aggravamento. 

Quella contro il male resta 
dunque una lotta tenace che 
va proseguita di ora in ora: 
lotta dell'organismo che cer­
ca di riprendersi e lotta dei 
medici che lo assistono di 
continuo. Questi non lascia­
no per un- istante il letto 
del-malato. Vanno, vengono, 
lo visitano a ore fisse, som­
ministrano - i medicamenti, 
tengono i loro consulti. Tut­
to questo ' avviene sempre 
senza che sia violata l'asso­
luta tranquillità,' il silenzio 
che continua a regnare at­
torno al piccolo padiglione 
del Campo Marino di Artek. 
dove Togliatti è stato lieo-
verato. 

-Per domani mattina e at­
teso il prof. Frugoni, chia* 
mato a consulto dai medicr 
curanti. Il celebre clinico è 
arrivato oggi pomeriggio a 
Mosca. Proseguirà per-Artek 
con uno dei primi-aerei di 
domani. Per giungere fin qui 
dalla capitale occorrono cir­
ca quattro ore: due ore di 
aereo con un apparecchio a 
reazione tra Mosca e Sinfe-
ropoli. poi ancora un po' più 
di un'ora e mezza di macchi­
na per spostarsi dal princi­
pale centro della Crimea fi­
no ai campi di Artek. 

Continuano attorno a To­
gliatti le manifestazioni di 
interessamento e di affetto. 
In questo periodo sulle co­
ste della Crimea sono in va­
canza non solo molti eitta-

Gruttppe Bcfffa 
(Segue in ultima pagina). 

Vorganismo non reagisce quasi più alla intensa terapia 

Segni 
i disperate 

Il bollettino medico diffuso ieri sera 
conferma l'estrema gravità del male 
Nuovi controlli del sangue e del cuore 
Merzagora, Moro, ministri e diploma­

tici al Quirinale 

Il presidente del'Consiglia e il ministro degli Interni si recano al Quirinale per 
aver notizie sulle condizióni del Capo dello Stato. 

Segni si va spegnendo len­
tamente. Il bollettino medi­
co diffuso nella serata di ieri 
dai medici curanti conferma 
l'estrema - gravità - delle > con 
dizioni in cui versa il Presi 
dente della Repubblica, con­
dizioni che già il breve bol­
lettino reso noto nella mat­
tinata sottolineava nella sua 
laconica drammaticità. 

Il consulto serale ha avuto 
inizio verso le 19. Un'ora do­
po l'ufficio stampa del Qui­
rinale diffondeva il seguente 
bollettino: 

« Le condizioni del Presi­
dente della Repubblica ri­
mangono stazionarie. Nella 
mattinata sono stati eseguiti 
alcuni controlli ematochimi-
ci e un nuovo esame elettro­
cardiografico. Da queste in­
dagini è stata documentata 
la esistenza di modificazioni 
di non eccessivo rilievo, con­
trollabili con le terapie fino­
ra istituite ». 

Da venerdi scorso, ad una 
settimana * esatta dal primo 
attacco, Segni è ripiombato 
in un profondo stato di co­
ma' cerebrale. * La tenda ad 
ossigeno, che era stata ri­
mossa mercoledì scorso quan­
do i primi sintomi di miglio­
ramento si erano fatti più 
consistenti, è stata nuova­
mente rimessa in funzione. 
Al capezzale dell'infermo, 
oltre ai medici che da dieci 

Continua l'offensiva del Vietcong 

Forte attacco partigiano 
Khan pèrdei 126 uomini 

I guerriglieri nel delta del Ntekoag all'attacco delle truppe 
bot-Lodge in missione m Francia si è incontrato con Joxe -

ferma il suo dissenso con Washington per l'aggressione 

governative -Ca­
la Francia ricon-
nel Tonchino 

PARIGI, 17 
- - Il r Vietnam - è ' all'ordine 
del giorno, non solo nella 
capitale francese, dove Hen­
ri - Cabot-Lodge, ex amba­
sciatore degli USA a Saigon 
è arrivato oggi per colloqui 
con il governo francese e 
con la NATO, ma in tutto 
il sud-est asiatico: nel Viet­
nam del sud, si segnala una 
vittoriosa battaglia dei guer­
riglieri comunisti, mentre la 
agenzia Nuova Cina sottoli­
nea da Pechino un discorso 
del ministro degli Esteri, 
Chen - Yi, pronunciato alla 
ambasciata indonesiana sul­
la recente crisi del Ton­
chino. ' ' ' . ' ' 

Nel delta del : fiume. Me» 
kong, le notizie provenienti 
da Saigon, affermano che i 
partigiani hanno inflitto al­
le truppe governative .perdi­

te considerevoli. v Un batta­
glione. di -guerriglieri ha at­
taccato in quella zona due 
avamposti governativi spaz­
zandoli via, - e ha poi teso 
una imboscata al reparto 
accorso in aiuto dei gover­
nativi in ritirata. L'esercito 
sud-vietnamita ha perduto 
in questa occasione in com­
battimento, tra morti e fe­
riti, 126 uomini, méntre non 
si segnalano perdite tra i 
partigiani. La battaglia ha. 
ancora una volta, aspetti cla­
morosi. Questa è la zona do­
ve, all'atto dell'aggressione 
del Tonchino, il comando 
americano, d'accordo con il 
generale Khan, aveva - rea­
lizzato'. — per attuare l'ope­
razione ricerca re distruzione, 
che ' prevedevi*1 l'annienta-
mento di 1000 partigiani na­
scosti'nella giungla — addi­

rittura un ponte aereo Sai­
gon-Delta Mekong, al fine 
di trasportare senza arresto 
truppe ed armamenti. I par­
tigiani, in poche ore. si li­
berarono dalla gigantesca te­
naglia. e spezzarono l'aggua­
to con una perdita di pochi 
uomini. Questa volta, sono 
ricomparsi tutti e mille e, 
gettatisi in combattimento, 
hanno decimato gli avam­
posti delie truppe governa­
tive. Poi sono scomparsi an­
cora una volta nella giungla, 
mentre il ponte-aereo con­
tinua a sfornare armati per 
una inutile caccia all'uomo. 

A Pechino Chen-Yi ha af­
fermato che « la questione 
del Vietnam è lungi dall'es­
sere risolta, gli aggressori 
devono essere ancora puniti, 
e il debito di sangue deve 

re pagato ». « I fatti han­

no dimostrato — ha prose­
guito Chen-Yi — che la po­
litica di Johnson è peggio­
re dj quella di Dulles per­
chè se questi serviva una 
politica sull'orlo dell'abisso 
Johnson ha superato questo 
limite, prendendo l'iniziati­
va di estendere la guerra in 
Indocina ». 

L'arrivo di Cabot-Lodge 
a Parigi costituisce la pri­
ma tappa di un giro che l'ex 
ambasciatore a Saigon farà 
nelle capitali dell'Europa oc­
cidentale con l'obiettivo di 
spiegare la politica di Wash­
ington nel sud-est asiatico. 
Domani, il consiglio delia 
NATO, appositamente con­
vocato, ascolterà un suo am­
pio rapporto sugli avveni­
menti accaduti nel Tonchi-

(Segue in ultima pagina) 

giorni lo assistono, i profes­
sori Giunchi, Fontana e 
Challiol, si sono aggiunti il 
cardiologo prof. Giuseppe 
Lazzaro che ha eseguito nel­
la mattinata un nuovo con­
trollo elettrocardiografico! 
ed il prof. Ortona. Sempre 
ieri mattina sono stati ese­
guiti prelievi di sangue per 
il controllo della azotemia, 
glicemia, potassiemia e uri­
cemia. 

• L'organismo spossato di 
Antonio Segni reagisce or­
mai a fatica alla moderna te­
rapia che gli viene sommi­
nistrata continuamente. I 
medici curanti somministra­
no all'infermo antispastici 
vascolari come l'acido nico­
tinico e la papaverina, iniet­
tati. per endovena o intra-
muscolo, per mantenere 
aperti i vasi sanguigni. Il 
turgore liquido dei tessuti 
viene combattuto con inie­
zioni di idrocortisone, il co-
sidetto composto F, un corti­
sone quattro volte più poten­
te del ' cortisone normale. 
Contro ogni rallentamento 
del circolo sanguigno e per 
sostenere l'azione del cuore, 
fanno ricorso agli analettici, 
come la coramina, lo stro-
fanto, il digitale. L'ossigeno, 
somministrato ininterrotta­
mente aiuta la respirazione. 

E' un drammatico susse­
guirsi di interventi medici, 
di consulti improvvisi, di ra­
pide decisioni, nella stanzet­
ta posta in fondo all'ala del 
Quirinale detta della manica 
lunga. Le ore trascorrono 
lente. I visitatori — uomini 
di governo, diplomatici, per­
sonalità — vengono tratte­
nuti a pianterreno della pa­
lazzina e informati del lento 
ma costante progredire del 
male dai funzionari del Qui­
rinale. 

Le prime informazioni del­
la giornata sono state rila­
sciate dal capo dell'ufficio 
stampa, del Quirinale poco 
dopo le sètte di ieri mattina. 
Il dottor Brusco si è limitato 
ad annunciare che due ort 
dopo i medici curanti avreb­
bero tenuto un nuovo con­
sulto. Alle domande dei gior­
nalisti ha aggiunto che il 
presidente Segni era stato 
assistito per tutta la notte 
dal prof. Giunchi e dai suoi 
assistenti e che le sue con­
dizioni erano stazionarie. II 
consulto è avvenuto alle ore 
nove. Breve e drammatico il 
bollettino emesso al termine 
dai medici curanti: e Non so­
no intervenute durante la 
notte variazioni di rilievo 
nelle condizioni del Presi­
dente della Repubblica che 
permangono gravi ». 

Solo poco prima di mez­
zogiorno i giornalisti hanno 
potuto avere direttamente 
dal capo dell'ufficio stampa 
ael Quirinale dott. Brusco, 
alcune notizie più particola­
reggiate. Si è appreso cosi 
che le intense terapie ven­
gono somministrate senza 
che si avverta la recettività 
e la partecipazione dell'in­
fermo e che > medici curanti 
avevano proceduto ad un 
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